
 Intenzioni S. Messe 
 

Domenica  19  marzo 
a S. LUCIA 

per la B. V. Maria 
d.to Bottega Giuseppe 
d.ta Polo Giuseppina 
per Francesca, mamma e papà 
d.ti Tomasella Giuseppe e Ada 
d.ti Giacomini, Ciullo e Rivaletto 
d.ti Bariviera Bruno e Anna Maria 
d.ti Garbelotto Pierdomenico Botteon Pinetta 
d.ti famiglia Longo 
d.to Zago Giuseppe (ann) 
d.ta Furlan Giuseppina 
a SARANO 
d.ti Bet Olindo e Raffaella 
d.to Dal Bo Antonio  (ann) 
d.to Dassie Italo 
d.ti Bechevolo Angelo e Teresa 
d.ti Granziera Giovanni ed Erminia 

Lunedì  20 marzo 
d.ti della Parrocchia 

Martedì  21  marzo 

 - - - 

Mercoledì  22  marzo 
d.ta Casagrande Tarsilia (ann) 
d.ti Sossai Bruno e Mario 

Giovedì  23  marzo 
 - - - 

Venerdì  24  marzo 
d.ti Lorenzetto Giuseppe e Sergio 

Sabato  25  marzo 
d.ta Bottega Elisa 
d.ta Zanardo Maria Elisa 
d.ti Busatto Antonio ed Ester 
d.ti Basei Arcangelo e Tomasella Angela 

Domenica  26  marzo 
a S. LUCIA 

d.to Corbonese Luigi (ann) 
d.ti Franceschet Domenico e Rosa 
per le anime del purgatorio 
d.to Tomasella Gigi 
d.to Zago Gino (ann) 
d.ti famiglia Botteon Vittorio 
d.to Colomban Angelo 
d.ta Sartor Maria (ann) 
d.to Bazzon Giorgio 
d.ti Ruzza Marcello, Elide, Anna 
d.ti Codognotto Francesco, Ruggero, Luigia 
a SARANO 
d.to Uliana Mario (ann)

 
 
 
 
 
 
 
 Offerte per le parrocchie 
 

S. LUCIA - - - 
 

SARANO - - - 

AAvvvv
  

ppaarrrroocccc
P.ZA BEATO FRA' 

S. LUCIA 0438.460172
 

www.santalucia
 
Ascolta la Parola. 
 

Vangelo di Giovanni (9) 
 Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe»Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Lo condussero dai farisei: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fangocchi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di luiprofeta!». E lo cacciarono fuoriGesù quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui
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Gesù passando vide un uomo cieco dalla fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe». Quegli andò, si lavò e tornò che ci quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: 
: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. ssero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui?». Egli rispose: «È un E lo cacciarono fuori. ndo lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui
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non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. ?». Egli rispose: «È un 
ndo lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 



 Avvisi 
 

 

DDOOMMEENNIICCAA    1199    marzo  
44^̂  ddoommeenniiccaa  ddii  QQuuaarreessiimmaa  --  AA  

  

SS..  MMEESSSSEE  CCOONN  OORRAARRIIOO  FFEESSTTIIVVOO  CCOONNSSUUEETTOO  
14.30 [S. Lucia] RRoossaarriioo  ppeerrppeettuuoo,,  iinn  cchhiieessaa  ppaarrrroocccchhiiaallee 

 
Lunedì  20  marzo 
 

SSaann  GGiiuusseeppppee,,  ccuussttooddee  ddii  GGeessùù  --  SSOOLLEENNNNIITTÀÀ 

 
Martedì  21  marzo 
 

 
Mercoledì  22  marzo 
 

20.00 Percorso verso il BBattesimo, in oratorio fra' Claudio. 
20.30 Incontro GGruppo PPost CCresima. 

 
Giovedì  23  marzo 
 

20.00 Incontro dei cresimandi di aprile, oratorio fra' Claudio. 

 
Venerdì  24  marzo 
 

Giorno di astinenza da cibi pregiati. 
 

  8.15 [S. Lucia] S. Messa feriale 
18.30 VVIIAA  CCRRUUCCIISS in chiesa a S. Lucia. 
20.30 Incontro GGruppo GGiovani. 

 
Sabato  25  marzo 
 

AAnnnnuunncciiaazziioonnee  ddeell  SSiiggnnoorree  --  SSOOLLEENNNNIITTÀÀ 

 

 

DDOOMMEENNIICCAA    2266    marzo  
55^̂  ddoommeenniiccaa  ddii  QQuuaarreessiimmaa  --  AA  

  

SS..  MMEESSSSEE  CCOONN  OORRAARRIIOO  FFEESSTTIIVVOO  CCOONNSSUUEETTOO  
 

15.00 [S. Lucia] nel pomeriggio, in oratorio 
fra' Claudio, tante attività 
pratiche e giocose in clima 
di famiglia e per le 
famiglie! Venite a 
divertirvi quando volete, 
fino alle 18.30. 

 
 
 
 
 

LLAA  QQUUAARREESSIIMMAA..  LL''AASSTTIINNEENNZZAA  
L'astinenza dalla carne il venerdì è un segno della tradizione che mantiene 
sempre il suo significato, purché non lo intendiamo puramente nella sua 
formalità: è un segno e ci rimanda a qualcosa di ulteriore. Un tempo la carne 
era il cibo dei ricchi, l'astinenza dunque si intenda come una rinuncia a cibi 
pregiati e l'invito a misurare anche la quantità di quanto mangiamo. 
Lo scopo è quello di rompere l'abitudine a soddisfare in automatico ogni 
necessità, dando per scontato tutto ciò di cui disponiamo; lo scopo è 
interrogarsi su quali siano le vere necessità della nostra vita, della nostra 
anima, nell'intuizione che non sia solo il cibo  per il corpo; lo scopo è quello di 
liberaci dal meccanismo che ci fa passare dalla fame al soddisfacimento di essa 
senza chiedersi nulla a riguardo; lo scopo è prendere coscienza che ogni fame e 
ogni cibo sono dono, e vanno vissuti con gratitudine; lo scopo è rivolgere la 
nostra anima a Dio. …ma questo passa per l'esperienza, ormai estinta, della 
fame! 
 
  
 

 Orari S.  Messe 
SSaallvvoo  mmooddiiffiicchhee  sseeggnnaallaattee  nneellllaa  sseezziioonnee  ““aavvvviissii””  oo  ffuunneerraallii, gli orari delle S. Messe sono: 
Messe Feriali: 18.30 - lunedì e venerdì* (in quaresima alle 8.15) a SS..  LLuucciiaa  
     8.15 - martedì, giovedì a SS..  LLuucciiaa; mercoledì a SSaarraannoo 
 

Messe Festive: 18.30 vigiliare a SSaarraannoo 
     8.00, 10.45 e 18.30 a SS..  LLuucciiaa  - 9.30 a SSaarraannoo 
 


